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sentieri d’autore

Urgnano

Show a colpi
di cuscino
C’era una volta la «Pillow 
fight» nata su Facebook. 
Ora «La battaglia dei 
cuscini» è stata 
istituzionalizzata grazie 
alla compagnia teatrale Il 
Melarancio di Cuneo. Un 
evento che è anche 
spettacolo, in scena 
stasera alle 20.30 in 
piazza della Libertà, a 
Urgnano, per il 
Biblofestival 2014. 
Partecipazione aperta a 
tutti: basta indossare 
scarpe da tennis o calzini 
antiscivolo in caso di 
pioggia, visto che la 
manifestazione si 
sposterà in palestra. Si 
replica domani a Levate e 
domenica a Boltiere, alla 
stessa ora.
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La valle di Ornica 
e il verde segreto
dello scoglio Disner

Ornica, nella selvatica Val Bremba-
na, è uno dei luoghi straordinari delle 
Orobie. Meno di duecento abitanti, 
l’antico borgo sorto nella Valle dell’Ol-
mo a 922 metri di quota, è conosciuto 
— da chi cammina — per il leggenda-
rio Pizzo dei Tre Signori (2554 m), ma 
anche per il suo Albergo Diffuso (che 
domenica 8 giugno organizza l’origi-
nale giornata Comunicazioni nel bor-
go). Ma Ornica è snodo di avventura 
per scoprire tesori che solo cammi-
nando emergono dal suo cielo. Partia-
mo da Rasega (980 m) sul sentiero 
105A. Superato il pinnacolo di Pizzare-
la (la vista toglie il fiato), il bel sentiero 

ci porta a Baita
Pianù, godendo di
panorami selvag-
gi. Qui si svolta
verso l’oratorio di
San Giovanni Bat-
tista, sovrastante
Cusio e Santa Bri-
gida. Aggirato da
occidente il Pizzo
di Cusio (circa 2
ore), inizia l’av-
ventura. Imbocca-
ta la ripida traccia

verso sud, si sale al Monte Disner con 
una diretta: l’anticima ci immette su 
un ripido costone erboso e poi in cima 
allo scoglio nel mare di spazi immensi 
del Monte Disner (1330 m: ma non è la 
quota che fa la montagna, qui!) da 
dove la vista è memorabile (nella foto). 
Scendiamo tornando sui nostri passi e 
da San Giovanni Battista si segue per 
Ornica risalendo un bel sentiero che 
conduce al Colle Maddalena. Da qui la 
traccia sulla sinistra si fa mulattiera, 
che segue lo splendido bosco misto 
lungo il torrente sino alla partenza.

Davide Sapienza
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Al Cristallo Palace

Dischi e cd per collezionisti
I l fascino intramontabile del vinile, ormai soppiantato dalle 

nuove tecnologie. Ma anche la passione per il successore dei
33 giri. Collezionismo in primo piano domenica dalle 10 alle 19 
(ingresso libero) al Cristallo Palace di Via Ambiveri 35, dove 
torna la «Mostra mercato del disco & cd». Tutti i generi 
saranno rappresentati dal pop al rock, dal progressive al beat, 
dall’heavy metal al jazz, dal folk al blues. Per finire con il soul, il 
funky, la disco degli Anni ’70, il punk, il garage e la new wave 
degli Anni ’80. Insomma, musica per tutti i gusti, e per tutte le 
tasche.

Clusone

Tour tra chiese e palazzi
L’ orologio Fanzago, il palazzo del Comune, il Museo Arte e

Tempo, la chiesa del Paradiso, la chiesa di Sant’Anna, il
palazzo Fogaccia. E naturalmente l’Oratorio dei Disciplini, noto 
per la «Danza macabra». Una giornata alla scoperta delle 
bellezze artistiche e culturali del centro storico della città quella 
proposta per domenica con «Viviamo Clusone» dalla Consulta 
dei Giovani. A corollario dell’iniziativa mostre, banchi di artigiani
e aziende agricole. La manifestazione si terrà anche in caso di 
pioggia. Prenotazioni a consultagiovaniclusone@gmail.com per 
i gruppi da almeno 10 persone.

Predore

Pedalata nel Romanico
L a piccola chiesa di San Giorgio di Predore, la prima che si

incontra venendo da Sarnico, risalente al decimo secolo. Le
rovine delle terme romane, sempre a Predore, aperte al 
pubblico due anni fa. E poi, a Tavernola, la torre Fenaroli, che 
ricorda il Campanone e la chiesa di San Pietro, al cui interno si 
possono ammirare gli affreschi del Romanino, tra cui «La 
Madonna in trono col Bambino». Sono i contenuti della «Terza 
pedalata nel Romanico», in programma domenica. L’itinerario 
prende il via da Predore, in piazza Achille e Cesare Bortolotti, 
alle 14. Info tel. 340.8635471.

Longuelo

La sagra sposa la cultura
A rcinota, perché è una delle prime sagre cittadine della

bella stagione, è piena di appuntamenti, si mangia bene.
Da stasera al 13 giugno torna «La festa è a Longuelo» negli 
spazi dell’oratorio del quartiere. Ospita anche una mostra a 
scopo benefico con opere a soggetto prettamente locale di 36 
soci del Circolo Artistico Bergamasco. Lunedì sera, alle 21.15, 
appuntamento di alta caratura culturale: interviene Claudia 
Ferrazzi, già amministratore generale del Louvre di Parigi e ora 
segretaria generale del museo Villa Medici a Roma, sede 
dell’accademia di Francia. 

Il via da Rasega.
Si supera 
il pinnacolo 
di Pizzarela 
e s’imbocca il 
sentiero di Baita
Pianù, godendo 
di panorami 
selvaggi...

per il gusto

Safrà e altri aromi
Al via la rassegna
dei birrai locali

Un mare di birra. Da quella artigia-
nale e a chilometro zero, dalla schiuma 
densa e aromatica, alle varietà indu-
striali, teutoniche, delle feste all’aper-
to. Sono tutti del territorio i produttori 
che fino a lunedì animeranno la quarta 
edizione di «BeerGhèm», rassegna dei 
birrai artigianali bergamaschi allestita 
sotto una tensostruttura sulla parte 
nord del viale centrale di San Pellegri-
no Terme, dal bar pasticceria Bigio 
fino a piazza Marconi. I nomi — Del 
Lago, Elav, Endorama, Maivisto, Ma-
spy, Hopskin, Kaos, Orobia, Sguaraun-
da, Valcavalina e Via Priula — si ap-
poggiano spesso alla toponomastica 

locale. Apertura
oggi dalle 18 a
mezzanotte, gli
altri tre giorni dal-
le 11 a mezzanotte.
Come nelle case da
gioco, si commer-
cia in gettoni, da 2
euro, e sono più di
40 le birre alla spi-
na selezionate. Filo
diretto con il parco
del Bigio e il suo
salone delle ceri-

monie per un ottimo menu studiato da 
Pier Milesi, lo chef del ristorante. Il 
birrificio di casa, Via Priula, presenta la 
Safrà, una saison (stile belga) con una 
speziatura tutta particolare: lo zaffera-
no della Val Brembana. Nel frattempo 
fino al 22 giugno il parcheggio del-
l’Oriocenter ospita l’Original Bier Fest: 
duemila posti a sedere, musica live 
ogni sera, pizza e canederli, crauti, 
wurstel, pollo e patatine, gnocchetti 
tirolesi, goulash e polenta. Ad annaf-
fiare il tutto, chiaro, ottima birra bava-
rese.

Fabio Cuminetti
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Da stasera 
a lunedì 
a San Pellegrino 
c’è «BeerGhèm», 
dove sono state 
selezionate 
più di 40 bionde. 
Festa della birra 
anche a Orio

per le mostre

«Terra e fuoco»
L’arte di cuocere
delle ceramiche

La materia si trasforma in opera 
d’arte nella suggestiva estemporanea 
di Giuseppe Lorenzi, domani, dalle 17 
alle 20.30, a Treviglio, nel cortile inter-
no di via Roma, al civico 10. L’evento, 
«Terra e fuoco – cotture di ceramiche 
all’aria aperta», è organizzato dal con-
cept store «Mica paglia» che espone 
già sculture, arredi e monili dell’arti-
sta. Residente a Cologno al Serio, clas-
se 1962, il designer darà una dimo-
strazione di cottura usando un metodo 
sperimentale per un’antica tecnica, il 
raku. Nata a Kyoto, in Giappone, nel 
XVI secolo, per la fabbricazione di cio-
tole da tè si è diffusa anche in Italia a 

partire dagli anni
Cinquanta. Lorenzi
porterà delle foglie
già smaltate che
saranno cotte nel
forno, sotto gli
occhi degli spetta-
tori, a mille gradi
per mezz’ora. I
pezzi, estratti an-
cora incandescen-
ti, saranno chiusi
in un bidone con
la carta incendiata,

togliendo così l’ossigeno. «Il fumo, per 
la reazione con gli ossidi, produrrà 
sfumature color rame, blu, verde, vio-
la, madreperla — anticipa il ceramista 
—. Il risultato è imprevedibile, gli ef-
fetti cromatici sono irripetibili, ogni 
oggetto è unico al mondo». Una volta 
raffreddata, l’opera mostrerà la sua 
iridescenza. Chi acquisterà un oggetto 
cotto al momento, potrà partecipare 
all’estrazione per vincere una scultura 
del maestro. «Mica paglia» è aperto 
dalle 15.30 alle 19.30. Chiuso lunedì e 
domenica. 

Rosanna Scardi
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Eestemporanea 
«giapponese»
di Giuseppe 
Lorenzi, domani 
pomeriggio 
a Treviglio, 
organizzata dal 
concept store 
«Mica paglia» 

per i bambini

Paese senza errori
con Geppetto
e Mary Poppins

Dalla bottega di Geppetto per costrui-
re un Pinocchio di legno all’intratteni-
mento con Mary Poppins, passando per 
l’osservatorio astronomico e il laborato-
rio per piccoli archeologi, fino alle botte-
ghe per imparare a fare vasi in terracotta 
o a cucinare come veri panettieri. Sono 
solo alcune delle attività dedicate a bam-
bini e ragazzi da 0 a 14 anni al centro 
della manifestazione «Il paese senza 
errori», da dieci anni un appuntamento 
fisso per il 2 giugno a Cologno al Serio. 
Una giornata dedicata a tutte le famiglie, 
lunedì dalle 10 alle 19 in piazzale Merca-
to: nata come festa di fine anno per le 
scuole di Cologno grazie all’associazione 

di genitori «Dentro
la storia… strada
facendo», nel tem-
po è cresciuta molto
e lo scorso anno ha
attirato migliaia di
persone, anche da
fuori provincia.
Tutti i laboratori e
le attività in pro-
gramma per «Il
paese senza errori»,
che prende il nome
da una filastrocca di

Gianni Rodari, sono gratuite. La manife-
stazione, che occupa un’area di 10 mila 
metri quadri, è suddivisa in cinque aree 
tematiche, ognuna con attività ad hoc. 
Per lo sport, i ragazzi si possono cimen-
tare nel bike park o arrampicarsi sulla 
parete di roccia, approcciarsi al basket o 
alla pallavolo, ma anche imparare le 
mosse degli scacchi, il tiro con l’arco e 
immergersi come provetti sub in una 
piccola piscina. Tra le iniziative anche 
una caccia al tesoro fotografica, il baratto 
dei giochi tra bambini e, per i cinquan-
t’anni della biblioteca, lo scambio di libri.

Letizia Bonetti
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Lunedì a 
Cologno al Serio
giochi, sport, 
laboratori, 
cultura 
e divertimento 
dedicata 
a tutte 
le famiglie
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